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Il 29 maggio il provvedimento legislativo del 

riordino delle carriere approderà al Consiglio dei 
Ministri per le determinazioni definitive. 

Lo stesso entrerà in vigore a seguito della sua 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

Riportiamo, di seguito, il testo dei pareri 
espressi dalle competenti commissioni dei due 
rami del parlamento.  

Come si evidenzia dalla lettura degli atti 
parlamentari, le Commissioni di Camera e Senato, 
nel dare il via libera al provvedimento esaminato, 
hanno espresso considerazioni e consigliato 
correttivi rispetto ai quali l’ultima parola spetterà 
comunque al governo.  
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 maggio 2017. — Presidenza
del presidente della IV Commissione, Fran-
cesco Saverio GAROFANI. – Interviene il
viceministro dell’interno Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di revisione dei ruoli delle Forze di polizia.

Atto n. 395.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame,
rinviato nella seduta del 9 maggio 2017.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che nella seduta di ieri il
Governo, su impulso dei relatori, ha ma-
nifestato la disponibilità ad attendere il
parere delle Commissioni ancora fino a
domani. Successivamente, nel pomeriggio
di ieri, i relatori hanno fatto pervenire ai
componenti delle Commissioni, per il tra-
mite degli uffici, la loro proposta di pa-
rere. Chiede dunque ai relatori di forma-
lizzare la presentazione della loro propo-
sta di parere e di chiarire se ritengano che
si possa a questo punto procedere alla
votazione già nella seduta di oggi ovvero
preferiscano rimandare la votazione a do-
mani.

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore per
la IV Commissione, anche a nome del
relatore per la Commissione Affari costi-
tuzionali, deputato Fiano, presenta una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 1), precisando che la
stessa è stata integrata o modificata in due
punti, di quali dà conto, rispetto a quella
anticipata informalmente a tutti nella
giornata di ieri. Dichiara inoltre che i
relatori ritengono possibile votare già nella
seduta in corso.
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Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è stata presentata dal
deputato Invernizzi una proposta di pa-
rere alternativa a quella dei relatori (vedi
allegato 2).

Trifone ALTIERI (Misto-CR) chiede ai
relatori se sia possibile integrare la pro-
posta di parere al fine di riallineare, anche
sotto il profilo della decorrenza giuridico
economica della qualifica di commissario
coordinatore, il ruolo direttivo ordinario e
speciale del Corpo della polizia peniten-
ziaria al ruolo dei Commissari e al ruolo
speciale della Polizia di Stato. In sostanza,
all’osservazione 17) si tratterebbe di inse-
rire le parole: « anche con riguardo alla
decorrenza giuridico economica della qua-
lifica di commissario coordinatore ».

Vincenzo D’ARIENZO (PD), relatore per
la IV Commissione, fa presente che nel
parere tale aspetto è esplicitato, in quanto
le figure di commissario comprendono
quelle di commissario capo. Quanto alla
decorrenza, la finalità dell’osservazione è
proprio quella di riallineare le decorrenze
nel senso richiesto dal deputato Altieri.

Ignazio LA RUSSA (FdI-AN) giudica
insufficienti gli interventi contemplati dal
provvedimento in esame, rispetto al quale
il suo gruppo non può esprimere un
orientamento favorevole. Evidenziato, tut-
tavia, che lo schema in esame rappresenta
comunque un tentativo di intervenire in
un ambito delicato e nel quale si attendeva
da tempo un intervento di riordino, pre-
annuncia l’astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere dei relatori.

Emanuele FIANO (PD), relatore per la I
Commissione, replicando al deputato La
Russa, desidera segnalare che i relatori,
oltre che lavorare in collaborazione con i
rappresentanti delle istituzioni interessate,
hanno valutato con attenzione, al fine
dell’espressione del loro parere, tutte le
osservazioni pervenute anche da gruppi
dell’opposizione, recependone molte. Sot-
tolinea al proposito come sia stata consi-
derata anche un’osservazione ulteriore in-

viata dal gruppo del Movimento 5 Stelle
che, anche se non è accoglibile integral-
mente, è già parzialmente contenuta nel
testo del parere. Ritiene che il risultato
conseguito sia il migliore attualmente ot-
tenibile e sottolinea come finalmente veda
la luce un provvedimento tanto atteso
come il riordino delle carriere del perso-
nale delle forze di polizia. Desidera, infine,
ringraziare quei gruppi di opposizione che
hanno già formalmente dichiarato, come
Fratelli d’Italia o informalmente prean-
nunciato come Movimento 5 Stelle e Forza
Italia, la loro astensione.

Andrea CECCONI (M5S) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dai relatori,
esprimendo apprezzamento per lo forzo di
sintesi da essi compiuto nel loro lavoro.
Manifesta tuttavia rammarico per il con-
tenuto del provvedimento, che ritiene non
sufficiente a sanare errori compiuti in
passato, rendendo incompleta l’equipara-
zione del personale delle Forze di polizia.
Nel far notare che gli stanziamenti previsti
dal Governo mirano esclusivamente ad
adeguamenti stipendiali, senza prendere in
considerazione un percorso finalizzato a
favorire nuovi ingressi nell’ambito delle
forze di polizia, osserva che si sarebbe
aspettato un intervento di più ampio re-
spiro. Auspica che in futuro si possa
prevedere misure più incisive in tale ma-
teria, al fine di correggere talune situa-
zioni di iniquità esistenti nell’ambito del
personale di tale settore.

Elio VITO (FI-PdL) dichiara che il suo
gruppo si asterrà anche in questo caso,
come già sull’atto n. 396, dalla votazione
della proposta di parere: e questo per un
riguardo nei confronti delle Forze di po-
lizia, alle quali dichiara l’apprezzamento e
la gratitudine sue e del suo gruppo, il
quale è sempre attento alle richieste e
necessità di lavoratori che svolgono attività
così difficili e importanti per la collettività.
Rileva tuttavia che né il decreto legislativo
in esame né le modifiche proposte dal
parere dei relatori pongono rimedio a due
dei problemi fondamentali del comparto:
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il mancato rinnovo del contratto e la
mancanza di nuove assunzioni. Ricorda
che il suo gruppo ha adottato iniziative
parlamentari volte a provocare il rinno-
vamento del contratto e lo sblocco delle
assunzioni nel comparto e che tuttavia il
Governo non vi ha finora provveduto.
Auspica che questo segno di attenzione
delle opposizioni per le Forze di polizia sia
anche uno stimolo per il Governo a darsi
da fare.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) pre-
annuncia un voto di astensione, sottoline-
ando come lo schema di decreto presenti
numerose criticità che hanno reso neces-
sario un corposo intervento da parte dei
relatori ed evidenzia l’opportunità di at-
tendere i successivi decreti correttivi.

Antonino MOSCATT (PD) preannuncia
il voto favorevole da parte del gruppo del

Partito democratico, dando atto ai relatori
di aver a lungo e bene lavorato per portare
a sintesi le numerose proposte e i sugge-
rimenti giunti dai vari gruppi, rendendo
così possibile approvare un parere che
migliora il decreto legislativo e lo aiuta a
rispondere alle aspettative del personale
del comparto.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che la proposta di parere
alternativa sarà posta in votazione solo in
caso di reiezione della proposta dei rela-
tori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere dei relatori.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
revisione dei ruoli delle Forze di polizia (Atto n. 395).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite I e IV,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante disposizioni in
materia di revisione dei ruoli delle Forze
di polizia (atto n. 395);

ricordato che lo schema di decreto
legislativo in esame è adottato in attua-
zione dell’articolo 8, comma 1, lettera a),
della legge n. 124 del 2015, di riorganiz-
zazione della pubblica amministrazione.
Tale previsione delega il Governo, nell’am-
bito degli interventi di riorganizzazione
dell’amministrazione pubblica, ad adottare
uno o più decreti legislativi per la razio-
nalizzazione e il potenziamento dell’effi-
cacia delle funzioni di polizia, anche in
funzione di una migliore cooperazione sul
territorio, al fine di evitare sovrapposizioni
di competenze e di favorire la gestione
associata dei servizi strumentali;

considerato che il citato articolo 8,
comma 1, lettera a), numero 1), della legge
7 agosto 2015, n. 124, indica, tra i criteri
direttivi per la revisione della disciplina in
materia di stato giuridico, di reclutamento
e progressione in carriera, il manteni-
mento della sostanziale equiordinazione
del personale di tutte le Forze di polizia e
dei connessi trattamenti economici, anche
con riferimento alle disposizioni transito-
rie, ferme restando le peculiarità ordina-
mentali e funzionali del personale delle
Forze di polizia;

rilevato che il provvedimento costi-
tuisce il completamento dell’unitaria at-
tuazione dei principi di delega sulla rior-
ganizzazione degli stessi Corpi di polizia,

conseguente alla razionalizzazione ed al
potenziamento dell’efficacia delle funzioni
di polizia e all’assorbimento del Corpo
forestale dello Stato, attuati con il primo
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177,
con la riduzione da cinque a quattro delle
Forze di Polizia (Polizia di Stato, Arma dei
carabinieri, Corpo della Guardia di fi-
nanza e Corpo di Polizia Penitenziaria),
già individuate dall’articolo 16 della legge
1o aprile 1981, n. 121;

considerato che l’attuale riforma ri-
empie di contenuti il concetto di specificità
delle Forze di polizia presente nell’ordi-
namento già dal 2010, valorizzandone l’in-
sostituibile compito a presidio della lega-
lità e della sicurezza dei cittadini e valu-
tata positivamente la previsione di una
« fase correttiva » di 12 mesi dall’entrata in
vigore del decreto durante la quale si
potranno modificare ed adeguare le norme
che si fossero dimostrate inefficaci e,
quindi, introdurre appropriati correttivi;

riconosciuto l’efficace lavoro svolto
dai Tavoli interforze, contrassegnato da
elevata complessità e, per questo, ancor
più apprezzabile per le soluzioni indivi-
duate a sintesi delle differenti esigenze,
attese le peculiarità degli ordinamenti, dei
compiti e delle attribuzioni di ciascuna
delle amministrazioni del comparto sicu-
rezza-difesa;

considerato che l’ultimo provvedi-
mento di riordino risale a diciassette anni
fa e che da allora si sono succeduti tre
tentativi di riforma, nessuno dei quali è
stato condotto in porto;

ritenute positive le previsioni di: va-
lorizzazione del merito, attraverso l’ac-
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cesso con titolo di studio di secondo
grado; innalzamento dei livelli professio-
nali, attraverso il conseguimento della lau-
rea, triennale per gli ispettori e quinquen-
nale per gli ufficiali; riconoscimento delle
capacità acquisite, attraverso l’avanza-
mento, le qualifiche introdotte e l’impiego
in incarichi di maggiore responsabilità per
i militari nei gradi più elevati delle cate-
gorie Appuntati, Sovrintendenti e Ispet-
tori; valorizzazione dell’autonomia decisio-
nale e operativa, attraverso lo sviluppo di
carriera a carattere direttivo per gli ispet-
tori; valorizzazione dell’azione di co-
mando, mediante lo sviluppo di carriera a
carattere dirigenziale per gli ufficiali;

tenuto conto che il Consiglio di Stato
è intervenuto a più riprese nell’ambito del
contenzioso sollevato in merito alle mo-
dalità di transito di ufficiali dei Carabi-
nieri dal Ruolo Normale Unico nel di-
sciolto Ruolo Tecnico di cui al decreto
legislativo n. 117 del 1993 e alla successiva
immissione degli stessi ope legis (articolo 3
del decreto legislativo n. 298 del 2000)
nell’attuale Ruolo Tecnico Logistico rico-
noscendo ad un esiguo numero di ufficiali
« il diritto alla eliminazione della spere-
quazione determinatasi tra le anzianità di
carriera degli ufficiali dell’Arma transitati
nel ruolo tecnico in virtù dell’articolo 18
del decreto legislativo n. 117 del 1993 e
quelli neo-arruolati, ai sensi dell’articolo
16 » e rilevato che l’articolo 45, comma 27,
del presente decreto prevede, con riferi-
mento al sistema previdenziale, che i mi-
glioramenti economici del provvedimento
decorrano dalla data di entrata in vigore
dello stesso; osservato che la disposizione
appare viziata da un eccesso di delega,
tenuto conto che l’articolo 8, comma 1,
lettera a), della legge n. 124 del 2015, non
contempla, tra i criteri direttivi, un inter-
vento in materia previdenziale, come in-
vece opera il comma 27 in commento.
Inoltre, la norma incide, in senso nega-
tivo: sull’attuale sistema previdenziale (co-
siddetta indennità di fine servizio) che, a
legislazione vigente, considera, al fine del
calcolo della predetta indennità, tutti gli
incrementi retributivi di volta in volta
riconosciuti al personale (a titolo di esem-

pio, si considerano integralmente ai fini
della buonuscita tutti gli aumenti derivanti
dai rinnovi contrattuali); sul principio di
uguaglianza, dal momento che le norme in
vigore che disciplinano l’attuale sistema
previdenziale continuerebbero ad appli-
carsi al restante personale del pubblico
impiego, per quanto attiene a tutti gli
incrementi retributivi percepiti a qualun-
que titolo, constatato che, a diversi anni
ormai dal passaggio al sistema contribu-
tivo, per il personale del comparto ancora
non ha trovato concreta realizzazione l’in-
troduzione della previdenza complemen-
tare che avrebbe dovuto garantire il « se-
condo pilastro » dei fondi pensione, a
fronte di un’inevitabile riduzione del trat-
tamento pensionistico previsto dalla pre-
videnza obbligatoria (cosiddetto primo pi-
lastro);

osservato che, per ciò che concerne il
ruolo d’onore di cui all’articolo 806 del
decreto legislativo n. 66 del 2010 (COM),
la norma in vigore – su cui interviene lo
schema di decreto, per quanto riguarda il
Corpo della guardia di finanza, con l’ar-
ticolo 35, comma 7, lettera a) – preclude
la possibilità per il predetto Corpo – in
fase di richiamo in servizio, atteso il
relativo carattere obbligatorio – di esami-
nare eventuali profili di grave inadegua-
tezza ovvero inopportunità alla conces-
sione del trattenimento o richiamo in
servizio (come ad esempio in caso di
militare sottoposto a procedimento penale
o già condannato o che abbia subito
procedimenti disciplinari) e che la modi-
fica che si intende introdurre con il citato
articolo 35, comma 7, lettera a), è volta al
mantenimento del ruolo d’onore e della
possibilità di trattenere o richiamare in
servizio il personale ivi iscritto che ne
faccia domanda ma, ai sensi dell’articolo
804 del COM, previa valutazione dei men-
zionati profili di condotta, allo scopo di
continuare a garantire il buon andamento
e l’imparzialità dell’Amministrazione in
ossequio al principio sancito dall’articolo
97 della Costituzione, anche in relazione ai
peculiari compiti attribuiti dalle leggi vi-
genti, nonché è legittimata e coerente con
il principio di delega di cui all’articolo 8,
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comma 1, lettera a), numero 1), della legge
7 agosto 2015, n. 124, in attuazione, se-
condo cui il presente riordino dei ruoli e
delle carriere deve essere disciplinato, tra
l’altro, assicurando il mantenimento della
sostanziale equiordinazione e « ferme re-
stando le peculiarità ordinamentali e fun-
zionali del personale di ciascuna Forza di
polizia »;

considerati il parere n. 00915/2017
del 21 aprile 2017 espresso sul presente
schema di decreto dal Consiglio di Stato e
il parere della Conferenza unificata del 6
aprile 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 1, comma 2, lettera m),
al comma 1 del nuovo articolo 20-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 337 del 1982, alle lettere a) e b),
si valuti l’opportunità di sopprimere le
parole: « , in ciascun settore professio-
nale » atteso che nei ruoli di base sarà
previsto un solo settore di supporto logi-
stico e logistico-amministrativo. Conse-
guentemente al comma 6 si valuti l’oppor-
tunità di sostituire le parole « delle gra-
duatorie » con le seguenti « della gradua-
toria »; al comma 7, si valuti l’opportunità
di sopprimere la parola « rispettiva »;

2) all’articolo 1, comma 5, lettera d),
n. 2), si valuti l’opportunità di aggiornare
e perfezionare la formulazione del comma
2 dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 334 del 2000, relativo all’individuazione
delle classi di laurea per la partecipazione
al concorso interno per l’accesso alla car-
riera dei funzionari. Conseguentemente,
alla medesima lettera d), al n. 4, si valuti
l’opportunità di armonizzare la formula-
zione per l’accesso alla carriera dei fun-
zionari « ordinari » di cui all’articolo 3,
comma 4, del decreto legislativo n. 334 del
2000, con quella corrispondente dell’arti-
colo 31, comma 3 (ruoli tecnici) e 46,
comma 2 (medici); dopo il n. 5), si valuti
l’opportunità di aggiungere il n. 6), al fine

di sostituire, al comma 5 dell’articolo 3, le
parole: « Ai concorsi » con le parole « Al
concorso »; alla successiva lettera f), si
valuti l’opportunità di adeguare anche il
nuovo articolo 5-bis, comma 2;

3) all’articolo 1, comma 5, lettera f),
capoverso « comma 4 », si valuti l’oppor-
tunità di escludere espressamente per il
personale interno la prova fisica per l’ac-
cesso alla carriera dei funzionari, in de-
roga all’articolo 24 della legge 1o febbraio
1989, n. 53;

4) all’articolo 1, comma 5, lettera iii),
dopo le parole: « e di dirigente superiore »
valuti il Governo di aggiungere le seguenti:
« e qualifiche corrispondenti », al fine di
ricomprendere i tecnici e i medici;

5) all’articolo 2, comma 1, si valuti
l’opportunità di prevedere espressamente
il ricorso alle « modalità telematiche », an-
che per lo svolgimento degli altri corsi di
formazione previsti per la fase transitoria,
in attuazione del principio di delega sulla
semplificazione delle procedure, anche ai
fini della razionalizzazione e del conteni-
mento delle risorse finanziarie in rela-
zione alle esigenze di funzionalità;

6) all’articolo 2, comma 1, lettera c),
si valuti l’opportunità di differire di due
anni (fino al 2023) i concorsi interni per
vice ispettore, per i posti disponibili al 31
dicembre 2016, da bandire annualmente
nella fase transitoria, utilizzandone al-
meno il trentacinque per cento per il
primo concorso, da riservare prevalente-
mente ai sovrintendenti capo con almeno
due anni di anzianità nella qualifica;

7) si valuti di estendere la previsione
di cui all’articolo 32 (Passaggio ai nuovi
parametri stipendiali), concernente i bri-
gadieri capo +4 e gli appuntati scelti +5, a
tutte le altre amministrazioni del com-
parto sicurezza;

8) all’articolo 2, comma 1, lettere v),
z), aa), ggg), hhh), ooo), ppp) e qqq), si
valuti l’opportunità di allineare al 1o gen-
naio 2018 (data di entrata in vigore del
nuovo trattamento economico dirigenziale)
le decorrenze del 1o gennaio 2017, diffe-
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rendo, quindi, il transito del personale
interessato alle nuove carriere dei funzio-
nari e alle relative qualifiche dirigenziali
di vice questore aggiunto e di vice questore
e qualifiche corrispondenti. Conseguente-
mente, si valuti l’opportunità: di integrare
la formulazione delle successive lettere ee),
lll) e sss), al fine di differire di un anno
l’applicazione della disciplina vigente per
le promozioni a primo dirigente e a diri-
gente superiore con decorrenza 1o gennaio
2018, differendo, altresì, dal 2019 al 2022,
il periodo previsto per l’individuazione dei
vice questori e qualifiche corrispondenti
che possono partecipare allo scrutinio per
la promozione a primo dirigente, secondo
la nuova disciplina; differire al 31 dicem-
bre 2017 – giorno precedente alla data di
entrata in vigore della nuova carriera dei
funzionari – l’applicazione, al personale in
servizio alla medesima data, della disci-
plina di cui alle predette lettere aa), hhh),
e qqq); di sostituire lo scrutinio per merito
comparativo con quello per merito asso-
luto per la promozione alla nuova quali-
fica di vice questore dei vice questori
aggiunti con almeno 13 anni di anzianità
nel ruolo al 1o gennaio 2018 (lettere z), ggg)
e ppp)); all’articolo 2, comma 2, lettera ff),
si valuti l’opportunità di prevedere espres-
samente che i titoli da valutare per gli
scrutini per merito comparativo, per la
progressione nelle carriere dei funzionari,
non ricomprendono quelli dell’anno solare
in corso alla data del 31 dicembre prece-
dente alla decorrenza delle promozioni;

9) all’articolo 2, comma 1, lettera r),
si valuti l’opportunità di riservare espres-
samente agli ispettori capo vincitori del 7o

e dell’8o corso per vice ispettori almeno la
metà dei posti per l’accesso alla qualifica
di ispettore superiore disponibili al 31
dicembre 2016, riservati annualmente ai
concorsi interni, non banditi fino alla
medesima data;

10) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera fff), valuti il Governo di aggiungere
– per la carriera dei funzionari tecnici –
una disposizione che riproduca quella del
transito nella carriera del personale che
espleta funzioni di polizia (di cui alla

lettera v)) e del personale medico (di cui
alla lettera ooo));

11) all’articolo 2, comma 1, lettera
nnn), si valuti l’opportunità di prevedere
un richiamo all’articolo 48 del decreto
legislativo n. 334 del 2000, sulla prece-
dente più lunga permanenza per la pro-
mozione a medico capo;

12) all’articolo 3, comma 4, lettera a),
dopo le parole: « Con decreto del Ministro
dell’interno, adottato di concerto », si va-
luti l’opportunità di aggiungere le seguenti:
« con il Ministro della semplificazione e
della pubblica amministrazione e », al fine
di armonizzare la formulazione della di-
sposizione transitoria con quella di riferi-
mento contenuta nell’articolo 3, comma 2,
del decreto legislativo n. 334 del 2000;

13) all’articolo 3, comma 13, si valuti
l’opportunità di escludere espressamente il
requisito del limite di età dal manteni-
mento – fino alla conclusione delle pro-
cedure concorsuali – dei requisiti di am-
missibilità per la partecipazione ai con-
corsi nella Polizia di Stato;

14) valuti il Governo di integrare
l’articolo 15 con la previsione, tra i requi-
siti per conseguire il grado di Maresciallo
Aiutante, di una specifica indicazione re-
lativa agli incarichi tecnici e di specializ-
zazione;

15) valuti il Governo di precisare che
la previsione di cui all’articolo 33, comma
1, lettera c) non ha effetto per quanti
prestano o hanno prestato servizio mili-
tare nelle Forze armate prima della data
di entrata in vigore della novella legislativa
in questione; valuti, inoltre, il Governo di
specificare che la previsione dell’articolo
36, comma 44, si intende riferita alle sole
modalità di avanzamento (ad anzianità) e
non anche agli anni di permanenza nel
grado di maggiore per l’inclusione in ali-
quota;

16) valuti il Governo di coordinare,
ove possibile, i tempi stabiliti dalle previ-
sioni normative relativi ai periodi di aspet-
tativa (articolo 33, comma 1, lettera h),
capoverso 9-nonies) e ai periodi massimi
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della licenza di convalescenza (articolo 33,
lettera h) capoverso 9-duodecies) con quelli
caratterizzati, secondo la scienza medica,
da lunghi periodi di recupero o da cure
salvavita tendenti alla cronicizzazione
della malattia, in quanto questi ultimi
sono notevolmente superiori alle previsioni
già vigenti;

17) all’articolo 42 si valuti l’opportu-
nità di approfondire il meccanismo di
riallineamento del ruolo direttivo ordina-
rio e speciale del Corpo di polizia peni-
tenziaria ai fini della piena rispondenza
rispettivamente al ruolo dei commissari ed
al ruolo speciale della Polizia di Stato;

18) valuti il Governo di indicare
espressamente i valori attuali dell’inden-
nità mensile pensionabile percepiti dai
maggiori, tenenti colonelli, colonnelli e
gradi e qualifiche corrispondenti sia per
effetto dell’abrogazione, dal 1o gennaio
2018, prevista nello schema di decreto, dei
commi 22 e 23 dell’articolo 43 della legge
n. 121 del 1981, concernenti la cosiddetta
« omogeneizzazione stipendiale », sia per il
rinvio, previsto dall’articolo 45, comma 4,
del provvedimento in esame, a specifiche
norme del Codice dell’ordinamento mili-
tare che non contengono i valori tabellari
in questione; al fine di evitare incertezze
applicative, valuti il Governo di precisare
nella nuova tabella n. 1 allegata al decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69, prevista
dall’articolo 34, comma 2, dello schema di
decreto in esame, che l’ordine di attribu-
zione delle promozioni a colonnello e
generale di brigata degli ufficiali della
Guardia di finanza è quello ivi indicato
alla colonna 7;

19) sia valutato per il solo personale
transitato nel ruolo Sovrintendenti tra il
1o gennaio 2017 e l’entrata in vigore del
riordino e il 1o ottobre 2017, per il quale
non scatta la salvaguardia di cui all’arti-
colo 45, comma 5 (attuali vicebrigadieri e
quelli che lo diventeranno prima del 1o

ottobre 2017), la misura compensativa del-
l’attribuzione di un assegno una tantum;

20) al medesimo articolo 45, valuti il
Governo di sopprimere il comma 27 in

modo da realizzare l’effettiva parità di
trattamento tra i diversi emolumenti cor-
risposti, rendendo effettive le norme vi-
genti in materia previdenziale anche per
gli incrementi retributivi derivanti dallo
schema di decreto legislativo;

21) valuti il Governo di inserire una
previsione normativa che garantisca l’o-
mogeneizzazione delle previsioni dei fondi
per i dirigenti rispettivamente previsti per
le Forze di Polizia e le Forze Armate ed
eviti disallineamenti nel futuro tratta-
mento economico accessorio dei medesimi
dirigenti, allo scopo di garantire la parità
di trattamento nel comparto sicurezza-
difesa;

22) valuti il Governo di riesaminare,
in un secondo tempo, con risorse aggiun-
tive, la scala parametrale con riferimento
ai parametri per le posizioni apicali di
ciascun ruolo non dirigenziale;

23) si valuti l’opportunità di esten-
dere alla Polizia di Stato e alla Polizia
penitenziaria l’applicazione dell’articolo
1084 del Codice dell’ordinamento militare
(già applicato al personale delle altre
Forze di polizia ad ordinamento militare),
che consente la promozione « alla vigilia »
al grado superiore del personale cessato
dal servizio per lesioni riportate in attività
di servizio e per cause di servizio, nonché
di estendere alla Polizia penitenziaria l’ap-
plicazione dell’articolo 881 del Codice del-
l’ordinamento militare;

24) si valuti l’opportunità di aggiun-
gere una disposizione al fine di superare il
crescente contenzioso derivante dalla
mancata riliquidazione della pensione del
personale interessato dal blocco retribu-
tivo dal 2011 al 2015 e cessato dal servizio
nel medesimo periodo;

25) si valuti l’opportunità di preve-
dere l’introduzione del concorso pubblico
per l’accesso nei ruoli tecnici degli atleti
paralimpici riconosciuti a livello nazionale,
in possesso di requisiti fisici non inferiori
a quelli che consentono il transito nei
medesimi ruoli del personale giudicato
parzialmente inidoneo al servizio, per la
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successiva assegnazione – anche come
atleta – alla Sezione paralimpica, nella
quale potrà essere assegnato anche il per-
sonale interno iscritto nel ruolo d’onore,
come già previsto dallo schema di decreto;

26) si valuti l’opportunità di allineare
le disposizioni e le decorrenze relative
all’attribuzione, nella fase transitoria, delle
denominazioni di « coordinatore », armo-
nizzando la formulazione delle rispettive
previsioni;

27) valuti il Governo di estendere al
personale dirigente delle Forze di polizia
le disposizioni giuridiche e del trattamento
economico accessorio oggetto di contrat-
tazioni concluse dal personale non diri-
gente dal 2004 in poi ai sensi del decreto
legislativo n. 195 del 1995, prevedendo
un’ipotesi di delegificazione per i succes-
sivi contratti;

28) per l’Arma dei Carabinieri, valuti
il Governo di rinominare la denomina-
zione Maresciallo aiutante sostituendola
con quella di Maresciallo maggiore;

29) valuti il Governo di rideterminare
l’anzianità degli ufficiali del ruolo tecnico
logistico dell’Arma dei Carabinieri transi-
tati nel ruolo tecnico ai sensi dell’articolo
18 del decreto legislativo n. 117 del 1993
con uno specifico meccanismo di rialline-
amento con gli ufficiali neo-arruolati ai
sensi dell’articolo 16 del medesimo de-
creto, come osservato dal Consiglio di
Stato;

30) si valuti l’opportunità di ridurre
il numero di norme transitorie e di ricon-
durre, ove possibile, una parte dell’inter-
vento transitorio nell’ambito dell’articolato
a regime;

31) si valuti di prevedere, in un
secondo tempo, lo stanziamento delle ri-
sorse necessarie per un intervento risolu-
tivo in materia di previdenza complemen-
tare con l’attivazione del cosiddetto « se-
condo pilastro » dei fondi pensione;

32) si valuti di integrare la formula-
zione del nuovo articolo 2196-quinquies
del Codice dell’ordinamento militare, in-

trodotto dall’articolo 27, comma 1, lettera
a), prevedendo l’introduzione di un limite
massimo all’incremento delle percentuali,
nel periodo transitorio, riservate ai con-
corsi interni per l’accesso al ruolo ispettori
in deroga a quelle previste « a regime »
(articolo 679 del COM) del 20 per cento
per il ruolo sovrintendenti e del 10 per
cento per i ruoli inferiori;

33) all’articolo 45, valuti il Governo
di riprodurre per tutte le Forze di polizia
la disposizione di cui all’articolo 34,
comma 1, lettera ff), in modo da fare salva
la disciplina speciale prevista per il per-
sonale inserito nel contingente speciale di
cui all’articolo 21, comma 2, lettera m),
della legge 3 agosto 2007, n. 124, rin-
viando alle procedure di cui alla medesima
legge n. 124 del 2007;

34) all’articolo 45, in relazione alle
modifiche apportate alla disciplina del
personale dei ruoli tecnici e tecnico-scien-
tifici, si valuti l’opportunità di introdurre
una specifica disposizione per consentire
ai frequentatori del 10o corso per vice
revisore tecnico della Polizia di Stato,
assegnati nel 2017, di presentare domanda
per rientrare nella sede di provenienza, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 55,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, preve-
dendo che i conseguenti trasferimenti
siano disposti a domanda, anche se il
dipendente non abbia maturato il requi-
sito della permanenza, ininterrottamente
per quattro anni, nella stessa sede di
servizio;

35) all’articolo 1, comma 1, lettera t),
e comma 2, lettera cc), si valuti l’oppor-
tunità di specificare che la laurea ivi
richiamata è quella triennale, al fine di
evitare una incertezza applicativa deri-
vante dal coordinamento con le richiamate
« lauree » di cui all’articolo 3, comma 2,
del decreto legislativo 5 ottobre 2000,
n. 334 (articolo 1, comma 5, lettera d),
n. 3), dello schema di decreto);

36) all’articolo 1, comma 2, lettera v),
n. 2), si valuti l’opportunità di integrare
l’articolo 25-ter, comma 2, del decreto del
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Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 337, al fine di prevedere che il
concorso interno per vice ispettore tecnico
è riservato, « in via prioritaria » al perso-
nale dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici in
possesso dei requisiti richiesti, anche nella
fase transitoria;

37) per preservare il principio di
equiordinazione nell’ambito del Comparto
Difesa e Sicurezza, nonché per evitare
incertezze applicative, il Governo valuti di
adeguare il testo dello schema di decreto
legislativo al fine di correggere i refusi,
meglio coordinarlo con il quadro generale
della normativa vigente ovvero rettificare i
disallineamenti rispetto alle relazioni illu-
strativa e tecnica del provvedimento
stesso, nonché rispetto al resto del testo
dello schema di decreto legislativo, ai con-
tenuti dell’atto del Governo n. 396, anche
tenendo conto di quanto osservato dal
Consiglio di Stato nell’ambito del parere
reso a seguito dell’Adunanza della Com-
missione speciale del 12 aprile 2017 sul-
l’atto in esame;

38) il Governo valuti la possibilità di
stanziare risorse aggiuntive per garantire
la prevista misura di defiscalizzazione,
introdotta dal comma 2 dell’articolo 45,
nell’importo iniziale di 400 euro, atteso
che dalla lettura della relazione tecnica si
evince che l’importo annuale di tale ridu-
zione di imposta, dopo 9 anni, sarà ridotto
a circa 200 euro, decrescendo in corri-
spondenza della graduale riduzione delle
risorse disponibili;

39) considerato che, con la disposi-
zione recata dall’articolo 5 viene modifi-
cato l’articolo 952 del Codice dell’ordina-
mento militare, consentendo al personale
in ferma volontaria dell’Arma dei carabi-
nieri di transitare, per il futuro, nei ruoli
del personale civile del Ministero della
difesa, nei casi di sopraggiunta inidoneità
al servizio militare incondizionato per le-
sioni dipendenti o meno da causa di
servizio, il Governo, al fine di sanare
anche i casi pregressi ed evitare disparità
di trattamento, valuti la possibilità di adot-
tare una norma transitoria che consenta al

citato personale di transitare, a domanda,
nelle aree funzionali del personale del
Ministero della difesa dall’entrata in vigore
del Codice dell’ordinamento militare;

40) il Governo valuti la possibilità di
armonizzare l’inquadramento del perso-
nale del ruolo dei musicisti, rivedendone
in maniera organica le progressioni di
carriera;

41) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere l’allineamento al ruolo ad esau-
rimento della Polizia di Stato dei tempi di
avanzamento del corrispondente ruolo
straordinario dell’Arma dei carabinieri,
con conseguente omogeneizzazione anche
dei tempi di durata del relativo corso di
formazione;

42) il Governo valuti, anche in un
secondo tempo, con le risorse che si ren-
deranno disponibili, l’opportunità di intro-
durre idonee misure economiche volte a
compensare gli ispettori capo e qualifiche
corrispondenti che non avranno la possi-
bilità di raggiungere il grado/qualifica api-
cale del ruolo di appartenenza, in quanto
posti in quiescenza prima di poter essere
utilmente valutati per la promozione;

43) il Governo, nell’ambito delle ri-
sorse disponibili, valuti di introdurre, con
riferimento a tutto il personale delle Forze
di polizia, specifiche disposizioni volte a:
evitare l’attribuzione di trattamenti eco-
nomici inferiori rispetto a quelli in godi-
mento prima dell’entrata in vigore del
provvedimento di riordino, con particolare
attenzione agli effetti che si determinano
nei casi di promozione ad un grado su-
periore, prevedendo altresì apposita disci-
plina transitoria per il personale già in
servizio alla stessa data; precisare le mo-
dalità di definizione degli assegni « ad
personam », ove previsti dal provvedimento
di riordino;

44) valuti il Governo di mantenere,
per un periodo transitorio di tre anni, per
l’immissione nei ruoli di base dell’arma
dei carabinieri della specializzazione rela-
tiva alla sicurezza e tutela ambientale e
agroalimentare la percentuale riservata ai
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volontari in ferma prefissata delle forze
armate precedentemente prevista per il
Corpo forestale dello Stato;

45) il Governo valuti, anche in un
secondo tempo, la possibilità di continuare
a prevedere il transito a domanda nelle
amministrazioni pubbliche per i maggiori
e i tenenti colonnelli e qualifiche corri-
spondenti delle Forze di polizia che per-
dono l’idoneità al servizio, come avviene a
legislazione vigente, o di prevedere altra
misura che consenta loro di proseguire
l’attività lavorativa sotto altra forma. In-
fatti, in mancanza di una previsione al
riguardo, sarebbe più elevato il rischio di
trovarsi di fronte a personale giovane che
abbia perso, anche per causa di servizio, il
titolo a permanere in servizio senza aver
maturato diritto a pensione né poter ac-
cedere a nuovi impieghi;

46) valuti il Governo la possibilità di
prevedere che, nella individuazione delle
funzioni del personale appartenente alla
carriera dei funzionari del Corpo di Poli-
zia penitenziaria, il personale con quali-
fica di primo dirigente possa svolgere,
altresì, le funzioni di vice direttore di
ufficio presso la sede centrale del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di
comunità, e che, nella individuazione delle
funzioni del personale con qualifica di
commissario coordinatore superiore, com-
missario coordinatore e commissario capo,
siano altresì considerati i centri di giusti-
zia minorile e gli uffici interdistrettuali di
esecuzione penale esterna;

47) valuti il Governo la possibilità di
prevedere che, attesa la rilevanza delle
funzioni della Scuola superiore dell’esecu-
zione penale, il comandante di reparto
della suddetta Scuola sia un commissario
coordinatore superiore anziché un com-
missario coordinatore e, conseguente-
mente, che le funzioni di vice comandante

siano espletate da un commissario coor-
dinatore anziché da un commissario capo;

48) all’articolo 1, comma 2, lettera a),
valuti il Governo l’opportunità all’articolo
1, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, di
rinviare ad un decreto del Ministro del-
l’interno la definizione delle dotazioni or-
ganiche dei settori d’impiego e dei profili
professionali dei ruoli del personale che
espleta attività tecnica e tecnico-scienti-
fica;

49) all’articolo 2, comma 1, lettera
nn), si valuti l’opportunità di prevedere
che gli eventuali posti riservati agli ispet-
tori superiori tecnici del settore sanitario
abilitati, non coperti al termine della pro-
cedura concorsuale siano portati ad incre-
mento dell’aliquota riservata ai periti su-
periori non appartenenti al settore sani-
tario, in possesso dei requisiti ivi previsti;

50) all’articolo 1, comma 1, lettere p),
r) ed s), e comma 2, lettere u), v) e z), al
fine di armonizzare le rispettive disposi-
zioni in materia di corsi di formazione per
vice ispettore e per vice ispettore tecnico,
si valuti l’opportunità di apportare le ne-
cessarie modifiche per allineare e omoge-
neizzare le rispettive disposizioni, anche
con riferimento ai giudizi di idoneità e di
durata massima di assenza del corso;

51) all’articolo 1, comma 5, lettera
nn), si valuti l’opportunità di espungere, al
comma 2 del nuovo articolo 45 del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il ri-
chiamo all’articolo 5 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 338, abrogato dallo stesso articolo 1,
comma 4, lettera a), e alla successiva
lettera oo), apportando le conseguenti mo-
difiche al nuovo articolo 45-bis, allineando
le previsioni per i medici e i medici
veterinari.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia
di revisione dei ruoli delle Forze di polizia (Atto n. 395).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
DEL DEPUTATO INVERNIZZI

Le Commissioni riunite I e IV,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
revisione dei ruoli delle forze di polizia ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a),
della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in
materia di riorganizzazione delle Ammi-
nistrazioni pubbliche, presentato dal Go-
verno alle competenti Commissioni parla-
mentari in vista dell’acquisizione dei loro
parere;

audite anche le personalità convocate
dalle Commissioni nel contesto dell’appro-
fondimento dei contenuti del provvedi-
mento;

constatato che sono emersi numerosi
elementi di insoddisfazione da parte di
diverse organizzazioni rappresentative del
personale delle forze di polizia;

il grosso delle risorse poste a dispo-
sizione del riordino delle carriere, circa
700 dei circa 950 milioni spendibili, sarà
utilizzato per la riparametrazione degli
stipendi – che parrebbe non generare
particolare entusiasmo, poiché mira solo a
consolidare parzialmente il beneficio dei
cosiddetti 80 euro in più – mentre solo la
parte residua sarà destinata al vero e
proprio riordino delle carriere, coprendo
gli oneri determinati dalla riduzione delle
permanenze nelle varie qualifiche, dalla
dirigenzializzazione di parte dei funzio-
nari e dagli assegni una-tantum;

è stato fatto rilevare come si sia
persa l’occasione di dar vita al ruolo unico
degli Agenti-Sovraintendenti, con l’effetto

che, in assenza di correttivi, solo pochi
Assistenti Capo potranno sperare di acce-
dere al ruolo dei Sovraintendenti;

saranno poche anche le opportunità
a disposizione dei Sovraintendenti che vo-
gliano accedere al ruolo degli Ispettori,
infatti, per i circa 3,500 che al 1o gennaio
2017 erano Sovrintendente Capo da al-
meno due anni, si prevede un concorso
riservato per 1,000 posti e poi circa altri
1.100 in 5 annualità, mentre per gli altri
appartenenti al Ruolo dei Sovrintendenti
restano circa 1.550 posti, sempre suddivisi
in 5 annualità;

per gli Ispettori Capo con almeno 9
anni nella qualifica al 1o gennaio scorso è
altresì prevista la promozione a ruolo
aperto alla qualifica di Ispettore Supe-
riore, di cui già da tempo percepiscono la
corrispondente retribuzione;

l’accesso al Ruolo Direttivo Speciale
ad esaurimento per 1500 Sostituti Com-
missari che ne avrebbero avuto il diritto
prima del 2005 prevede sempre il supe-
ramento di un esame e la frequenza di un
corso di 6 mesi. Secondo una delle orga-
nizzazioni audite, tuttavia, la platea degli
aventi diritto sarebbe in realtà più ampia,
circostanza che imporrebbe di modificare
lo schema di Decreto Legislativo in più
punti. In ragione delle funzioni direttive
espletate per anni, inoltre, costoro non
avrebbero bisogno di alcun corso forma-
tivo aggiuntivo, ma solo di un aggiorna-
mento somministrabile anche con moda-
lità telematiche;

agli Ispettori si preclude di fatto
l’accesso alla carriera dei funzionari, giac-
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ché il previsto concorso interno impone
agli aspiranti come requisiti sia il possesso
della laurea triennale che un’età non su-
periore ai 35 anni;

sussisterà inoltre una palese discri-
minazione tra coloro che riceveranno la
nomina a funzionario mediante concorso
pubblico o per concorso interno, poiché i
primi assumeranno la qualifica di Com-
missario Capo mentre gli interni quella di
Vice Commissario;

subiranno altresì un danno gli attuali
Commissari Capo che non rientrano nel-
l’area dirigenziale e che di fatto potranno
ambire alla qualifica di Vice Questore
Aggiunto soltanto a lungo termine ed in
numeri assai contenuti;

il Ruolo Tecnico risulta penalizzato ri-
spetto al Ruolo Ordinario:

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

alle seguenti condizioni;

1. che sia istituito un ruolo unico
degli Assistenti-Sovrintendenti, o in alter-
nativa si preveda la nomina a Vice So-
vrintendente dopo 23 anni di servizio, con
il mantenimento della sede, la possibilità
per i Sovrintendenti di accedere al Ruolo
degli Ispettori, l’apertura a questi ultimi
delle qualifiche direttive e la completa
dirigenzializzazione dei funzionari;

2. che sia sanata la posizione di tutti
gli aventi diritto ad accedere al previsto
Ruolo Direttivo Speciale ad esaurimento
della Polizia di Stato sulla base delle
disposizioni di cui all’articolo 25 del de-
creto legislativo n. 334 del 2000 attraverso
l’indizione di un unico concorso per titoli,
e non solo quella dei 1.500 previsti dal
testo che è stato sottoposto all’attenzione
della Commissione (delle Commissioni);

3. che si eviti di imporre ai Sostituti
Commissari di cui all’articolo 25 del de-
creto legislativo n. 334 del 2000 alcun tipo
di formazione che sia diverso da un breve
periodo di aggiornamento, anche in mo-

dalità telematiche, in considerazione delle
funzioni direttive da loro già svolte per
anni;

4. che ai Sostituti Commissari di cui
all’articolo 25 del decreto legislativo n. 334
del 2000, destinati al Ruolo Direttivo Spe-
ciale ad esaurimento della Polizia di Stato,
venga conferita senza distinzioni la qua-
lifica di « Commissario Capo », con decor-
renza sia giuridica che economica a far
data dal 1o gennaio 2017;

5. che al soddisfacimento delle con-
dizioni di cui ai punti 2, 3 e 4 si provveda
considerando la sostituzione della lettera
t) del comma 1 dell’articolo 2 dello
Schema di decreto legislativo sottoposto
all’attenzione delle competenti Commis-
sioni parlamentari con la seguente lettera:

« t) con decorrenza 1o gennaio 2017,
nell’ambito dei ruoli del personale che
espleta funzioni di polizia, in sostituzione
del ruolo direttivo speciale, è istituito il
ruolo direttivo ad esaurimento della Poli-
zia di Stato, articolato nelle qualifiche di
vice commissario, anche durante la fre-
quenza del corso di formazione, di com-
missario e di commissario capo, con fun-
zioni analoghe a quelle delle corrispon-
denti qualifiche della carriera dei funzio-
nari, con una dotazione organica
complessiva di 1.800 unità. All’istituzione
del predetto ruolo si provvede:

1) attraverso un unico concorso,
per titoli ed in sovrannumero riassorbile,
per la copertura di 1.000 unità, da bandire
entro e non oltre il 30 settembre 2017,
riservato ai sostituti commissari, in servi-
zio al 1o gennaio 2017, in possesso del
titolo di studio di scuola media superiore
o equivalente e appartenenti al ruolo degli
ispettori al 31 agosto 1995, purché al 1o

gennaio di ciascuno degli anni 2001-2002-
2003-2004-2005 detto personale abbia ma-
turato almeno dieci anni di effettivo ser-
vizio nel ruolo, ovvero tre anni nella
qualifica di ispettore superiore-sostituto
ufficiale di pubblica sicurezza, e alla data
del bando non abbia riportato, nei tre anni
precedenti, un giudizio complessivo infe-
riore a “distinto” nell’anno precedente, la
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sanzione disciplinare della pena pecunia-
ria; nei tre anni precedenti, la sanzione
disciplinare della deplorazione; nei cinque
anni precedenti, la sanzione disciplinare
della sospensione dal servizio. I vincitori
del concorso sono nominati commissari
capo del ruolo direttivo ad esaurimento,
con decorrenza giuridica ed economica
dall’anno, compreso tra il 2001 e il 2005,
in cui i requisiti sopra indicati sono stati
maturati. Nell’arco di tre anni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto i
commissari capo del ruolo direttivo ad
esaurimento nominati in esito alla proce-
dura concorsuale sono avviati, per aliquote
non inferiori a 500 unità, alla frequenza di
un corso di aggiornamento presso istituti
di istruzione della Polizia di Stato speci-
ficamente individuati con decreto del capo
della polizia – direttore generale della
pubblica sicurezza. Il corso, della durata
di tre mesi, potrà svolgersi in parte anche
con modalità e-learning e comprenderà un
periodo applicativo di un mese presso
uffici o reparti della Polizia di Stato nel-
l’ambito della provincia di provenienza,
ovvero, a domanda degli interessati, presso
altra sede sul territorio nazionale retta da
un funzionario con qualifica non inferiore
a vice questore. I posti eventualmente non
coperti al termine della procedura con-
corsuale e quelli conseguenti alla cessa-
zione dal servizio del personale del ruolo
direttivo ad esaurimento sono devoluti
all’alimentazione della dotazione organica
del ruolo dei funzionari riservata al con-
corso interno. Con la nomina a commis-
sario capo del ruolo direttivo ad esauri-
mento, ai fini dell’esercizio delle funzioni
proprie, il personale è utilmente assegnato
ad uffici e reparti della Polizia di Stato
necessariamente individuati nell’ambito
della stessa provincia, fatta salva l’even-
tuale espressa richiesta di assegnazione
presso uffici o sedi ubicati in province
diverse;

2) attraverso un concorso, per ti-
toli, per la copertura di 500 unità, da
bandire entro il 30 marzo 2019, riservato
ai sostituti commissari del ruolo degli
ispettori in possesso del titolo di studio di
scuola media superiore o equivalente, che

alla data del bando non abbiano riportato,
nei tre anni precedenti, un giudizio com-
plessivo inferiore a “distinto”; nell’anno
precedente, la sanzione disciplinare della
pena pecuniaria; nei tre anni precedenti,
la sanzione disciplinare della deplora-
zione; nei cinque anni precedenti, la san-
zione disciplinare della sospensione dal
servizio. I vincitori del concorso sono
nominati vice commissari del ruolo diret-
tivo ad esaurimento, con decorrenza giu-
ridica ed economica corrispondente a
quella di inizio del corso di formazione
della durata di tre mesi presso la Scuola
superiore di polizia, comprensivi di un
periodo applicativo di un mese presso
strutture della Polizia di Stato. Coloro che
superano l’esame finale di fine corso sono
confermati nel ruolo direttivo ad esauri-
mento con la qualifica di commissario. La
promozione alla qualifica di commissario
capo si consegue, a ruolo aperto, mediante
scrutinio per merito assoluto, dopo quat-
tro anni di effettivo servizio nella qualifica
di commissario; attraverso modalità attua-
tive stabilite con decreto del capo della
polizia direttore generale della pubblica
sicurezza, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, anche sulla base di
quanto previsto in attuazione degli articoli
da 14 a 20 e dall’articolo 25 del decreto
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo
vigente il giorno precedente alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono individuate le categorie dei titoli da
ammettere a valutazione e i punteggi da
attribuire a ciascuna di esse, le modalità di
svolgimento dei corsi e nell’ipotesi del
concorso per la copertura di 500 unità da
bandire entro il 30 marzo 2019, la com-
posizione delle commissioni d’esami, non-
ché e i criteri per la formazione delle
graduatorie di fine corso. Gli appartenenti
al ruolo direttivo ad esaurimento conse-
guono la nomina alla qualifica di commis-
sario capo e di vice questore aggiunto il
giorno successivo alla cessazione dal ser-
vizio secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 21, comma 2, del decreto legislativo
5 ottobre 2000, n. 334; ».
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